
Inaugurazione sabato prossimo nella sede di via San Giovanni Bosco. Dalle 21, illustrazione dei servizi e spettacoli 

Nella Lampada il nuovo Centro oncologico
Intanto martedì 22 i rappresentanti di Aladino presenteranno i corsi di arricchimento interiore

■ Al neonato Centro di
orientamento oncologico di
via Oberdan istituito dalla
Lampada di Aladino fervo-
no i preparativi per la sera-
ta di inaugurazione. L’ap-
puntamento di gala, voluto
dal presidente Davide Pe-
truzzelli e dagli operatori
per lanciare un segnale alla
città, si terrà sabato 26 al-
l’auditorium di via San
Giovanni Bosco. A partire
dalle 21 i responsabili del-
l’associazione presenteran-
no la struttura che si propo-
ne di diventare un punto di
riferimento per i malati di
tumore e fornire anche un
supporto psicologico ai pa-
zienti e ai loro familiari. La
festa sarà anche un’occa-
sione di divertimento: do-
po la presentazione dei ser-
vizi offerti, tutti gratuiti, i
presenti potranno sorridere
con “I poligoni irregolari”
protagonisti dello spettaco-
lo «Il giorno delle saman-
te» di Antonio Messina, già
allestito con successo a
Brugherio alcuni anni fa.

«Aspettiamo la città al
gran completo per illustra-
re i servizi tanto voluti da
noi e dall’amministrazione
comunale e per testimonia-
re che, in fondo, i brughere-
si non considerano il can-
cro un problema solo degli
altri» spiega Petruzzelli.

In attesa dell’inaugura-
zione ufficiale il centro
funziona già da qualche
giorno: martedì 22, alle
20.45 nel salone della Pa-
lazzina del volontariato, i
rappresentanti dell’associa-
zione e lo psicologo Clau-
dio Tosoncin presenteran-
no i corsi di arricchimento
interiore che verranno pro-
posti a breve. Gli itinerari
saranno rivolti a gruppi for-
mati da non più di dodici
persone che, attraverso si-
mulazioni, approfondiran-
no le principali tematiche
che coinvolgono adole-
scenti, giovani e adulti.

Sono cinque i percorsi
dedicati ai ragazzi: il primo
sul tema “Ballo, sballo …
traballo?” rappresenterà un
viaggio nell’universo delle
dipendenze; “Una vertigi-
ne chiamata amore” trat-
terà di affettività e sessua-
lità; “Tra Peter Pan, Don
Chisciotte e Ulisse” sarà
dedicato alle fatiche della
crescita; “Io, tu, noi, tutti”

analizzerà il desiderio di
solitudine mentre la quinta
proposta è un “Manuale ad
uso di ragazzi che hanno
genitori difficili”.

Altri cinque cicli sono
stati ideati per educatori e

genitori alle prese con gli
interrogativi sul ruolo dei
genitori, sul dialogo in fa-
miglia, sull’educazione al-
l’affettività e alla sessualità,
sulle modalità con cui apri-
re i figli al mondo.

Sono rivolti a tutti le no-
ve proposte ideate per «sta-
re bene insieme», raggiun-
gere la serenità, combattere
la depressione attraverso
tecniche di rilassamento di
base, comicoterapia, narra-
zione autobiografica, co-
municazione non verbale,
laboratori di creatività e di
espressione artistica.

I corsi saranno articolati
in quattro o cinque incontri
settimanali, le quote di
iscrizione andranno dagli
ottanta ai centoventi euro.

M.B.

La lampada di Aladino è stata
fondata nel 2000 da Davide Pe-
truzzelli, ex malato di linfoma di
Hodgkin per vincere pregiudizi
legati ai tumori e per sostenere,
anche psicologicamente, pazien-
ti e famiglie.

L’associazione finanzia la ricerca
sul cancro e supporta i pazienti
attraverso i fondi raccolti con di-
verse iniziative, dal calendario
alle partite di «Highlander», la
nazionale di calcio formata dagli
ex malati.

Il centro oncologico aperto alla
Palazzina del volontariato di via
Oberdan rappresenta il progetto
più impegnativo tra quelli della
Lampada di Aladino. Per infor-
mazioni: 039/596.491.3 oppu-
re 339/224.930.7.

CHI È ALADINO

➔ Le vignette
Il messaggio della Lampada di Aladino passa an-
che attraverso le vignette realizzate per parlare di
cose serie, magari riuscendo a strappare un sorri-
so. È lo stesso motivo per cui, nell’ormai tradizio-
nale calendario realizzato dall’associazione, in-
sieme allo scorrere dei mesi trovano spazio le fo-
tografie di chi ha sconfitto la malattia e ha voglia
di parlarne. Un modo per regalare serenità.

Tre registi,
due incontri

Da mercoledì
per il giorno

della memoria
■ Comune, Anpi e Co-
mitato per la pace e il di-
sarmo sono i registi della
manifestazione organizza-
ta, anche a Brugherio, per
celebrare il Giorno della
Memoria. La ricorrenza è
stata istituita ufficialmen-
te nel 2000 dal Parlamen-
to italiano che ha aderito
alla proposta internazio-
nale di dichiarare il 27
gennaio come giornata
per commemorare le vitti-
me del nazionalsociali-
smo e dell’Olocausto. La
scelta della data ricorda il
27 gennaio 1945 quando
le truppe sovietiche del-
l’Armata Rossa, nel corso
dell’offensiva in direzio-
ne di Berlino, arrivarono
nella città polacca di Au-
schwitz, scoprendo il suo
tristemente famoso cam-
po di concentramento e
liberandone i pochi su-
perstiti. La scoperta di
Auschwitz e le testimo-
nianze dei sopravvissuti
rivelarono drammatica-
mente, per la prima volta
al mondo, l’orrore del ge-
nocidio nazista. Per l’oc-
casione, gli organizzatori
brugheresi hanno messo
in agenda due incontri al-
l’auditorium civico con
presentazioni, filmati e
autorevoli contributi. La
mini-rassegna si aprirà il
23 gennaio con “Italiani
mandati al macello”. Il
pubblico assisterà alla
presentazione del docu-
mentario “Memoria” e al-
l’intervento dello storico
e saggista Sandro Lopez
Nunes, figura di spicco
della Comunità ebraica di
Milano.

La seconda parte della
manifestazione è organiz-
zata per il 31 gennaio, alle
21, all’auditorium civico
e si intotola “Rom: lo ster-
minio dimenticato”.
«Nella seconda serata –
ha spiegato Vergani, presi-
dente del comitato – apri-
remo una pagina dimenti-
cata (o meglio mai ricor-
data, in nome di un’osti-
lità diffusa e inestirpabile)
del disegno nazista: lo
sterminio degli zingari,
presentando il documen-
tario “A forza di essere
vento”. Complessivamen-
te si stima che nei lager
nazisti siano stati assassi-
nati non meno di 500mila
zingari: eppure nessuno
zingaro è mai stato chia-
mato a testimoniare, nem-
meno a Norimberga. Un
pregiudizio che perdura
tenace nei confronti di un
intero popolo, come rac-
conta la cronaca recente,
che contiene il pericoloso
desiderio di rimuovere la
diversità, di cancellare ciò
che non si conosce, ciò
che non si comprende, e
che tuttavia resiste; lo
stesso proposito che armò
la mano dei nazisti». In
programma, dunque, la
presentazione del dvd «A
forza di essere vento» e gli
interventi di Paolo Finzi,
Editrice A (editore del
dvd) e Giorgio Bezzecchi,
Opera Nomadi.

Nel frattempo, l’ammi-
nistrazione comunale sta
organizzando un’altra
giornata di celebrazioni: il
giorno del Ricordo (15
febbraio), in memoria del-
le vittime delle foibe.

V.P.

■ I Diavoli cominciano a prenderci gusto.
Sabato scorso, nel big match della 12esima
giornata di B2, hanno inflitto alla capolista
We@Bank Monza la seconda sconfitta casa-
linga stagionale, portandosi a 2 soli punti
dalla vetta del girone. Una vittoria merita-
ta, che avrebbe potuto anche chiudersi in
maniera più netta per i brugheresi, a con-
ferma del miglioramento psicofisico della
squadra di mister Durand. Due set come
quelli iniziali i Diavoli non li avevano mai
fatti vedere prima. Perfezione in tutto: rit-
mo, aggressività, percentuali d’attacco e di
difesa e concentrazione. Perso il terzo 25-
18, i rosanero possono recriminare con lo-
ro stessi per non aver portato a casa il quar-
to, perso a 23. Nel quinto, però, non c’è sta-
ta storia: i Diavoli, sempre avanti nel pun-
teggio, hanno chiuso set e match sul 15-13.
Sul piano individuale, puntuale la prova in
regia di Ravasi, lucido nella distribuzione
dei palloni e bravo a gestire i suoi attaccan-
ti. Per Quaglino e Barsi parlano i numeri:

Tante soddisfazioni per il volley brugherese: la B2 avvicina la vetta, i giovani giocano la Boy League

I Diavoli pungono Monza, l’Under 14 va in azzurro

Testimoniare che

per i brugheresi

il cancro non è un

problema solo

di altri

DOMANI

Con Arci a Milano in visita all’Istituto dei ciechi
«Dialogo nel buio» per una realtà multisensoriale

■ Il Circolo Arci Primavera, con il pa-
trocinio dell’assessorato alla Cultura
del Comune di Brugherio, organizza
per domani, domenica 20 gennaio, un
pomeriggio a Milano all’Istituto dei cie-
chi per una visita a una mostra tutta
particolare: “Dialogo nel buio” . Si trat-
ta di un invito a scoprire una realtà
multisensoriale, costruita da elementi
non visivi, che favorisce il dialogo tra
due realtà, quella dei vedenti e quella
dei non vedenti, rafforzando rispetto e
tolleranza. Non è attraverso la vista che
si potranno apprezzare le opere in
esposizione, ma attraverso gli altri sen-
si. L’idea si deve ad Andreas Heinecke,
impegnato da anni nello sviluppo di

progetti che hanno come obiettivo il
dialogo tra realtà sociali abitualmente
distanti tra loro. In “Dialogo nel buio” il
pubblico è invitato, in piccoli gruppi di
otto persone, a compiere un percorso
senza luci. Il viaggio, della durata di
un’ora e 15 minuti, passa per alcune
stanze che riproducono ambienti diver-
si tutti da scoprire attraverso i sensi e il
dialogo con la guida non vedente. Chia-
ve di volta di questa esperienza sono le
guide non vedenti. La quota di parteci-
pazione è di 15 euro per i soci Arci, 17
per i familiari, comprendenti prenota-
zione, ingresso, trasporto, guida. Per
prenotazioni telefonare al
340/086.9961. dalle ore 13.30 alle 17.

INIZIATIVA

La Provincia di Milano torna dalle vittime dello tsunami
Penati scrive a Cifronti: «Riprendiamo generosamente»

■ Sono passati ormai tre anni dalla tra-
gedia dello tsunami nel Sud Est asiatico
e dalla gara di solidarietà che immedia-
tamente si aprì tra i cittadini insieme al-
la provincia di Milano. Ma oggi, una let-
tera del presidente della Provincia al
sindaco Carlo Cifronti, riapre la questio-
ne. «Quella gara generosa in quei giorni
così carichi di ansia e di sgomento – ha
scritto Filippo Penati a Cifronti – ha
avuto successo, ha prodotto un ritorno
alla vita, un nuovo inizio, il ritorno del
sorriso sui volti di quei bambini. Ma il
lavoro non è finito. Le comunità locali e
i cittadini, l’Arcidiocesi di Colombo (Sri
Lanka), cui affidammo allora, in un pae-
se semidistrutto, i nostri aiuti ci chiedo-

no di riaprire quella gara». La Provincia
avrebbe già risposto positivamente sol-
lecitando anche gli enti locali. «Parlane
con i tuoi, con la tua città e i suoi cittadi-
ni – ha concluso Penati –. Riprendiamo
insieme questa gara». Il sindaco ha dun-
que deciso di rinnovare il suo appello
alla sensibilità e generosità dei brughe-
resi, invitandoli ad aderire nuovamente
all’iniziativa. Il numero del conto cor-
rente aperto dalla Provincia di Milano,
in collaborazione con Intesa Sanpaolo, è
6803000819-49, intestato ad “Ammini-
strazione provinciale di Milano - Fondo
aiuti per le popolazioni del sud-est asia-
tico colpito da maremoto nel 2004” (Fil
7000, Abi 3309 e Cab 3200, Cin C).

35 punti in due, fondamentali per l’esito fi-
nale della gara. Stasera i Diavoli sono atte-
si dalla classica “prova del nove”. L’Acm
Paccani Seriate, seconda in classifica con
un punto in più, farà visita alle 21 alla pa-
lestra brianzola. Questa è una squadra tra
le più ostiche del campionato. Ha sempre
conquistato almeno un punto nelle partite
sin qui disputate. Mai una sconfitta con 2 o
3 set di scarto. Non a caso è la squadra che
ha perso meno parziali di tutto il torneo.
Ad assistere alla gara ci saranno anche
molti ragazzi dell’Under 14, impegnati in
un nuovo progetto che li vede protagonisti

come i più grandi. Il weekend scorso, infat-
ti, ha preso il via la Boy League, ovvero il
campionato di Under 14 riservato alle
squadre iscritte alla Lega Pallavolo di serie
A. I Diavoli Rosa sono stati invitati a parte-
cipare come riconoscimento dell’attenzio-
ne che da sempre riservano al settore gio-
vanile. Ogni girone è composto da 3 squa-
dre, che si affrontano per passare alla fase
successiva. I diavoletti sono nel girone con
la Bre Banca Lanutti Cuneo e l’Asystel Vol-
ley Milano. I risultati ottenuti nel primo
concentramento hanno visto prevalere i ro-
sanero su Cuneo per 2-1, stesso risultato
con il quale sono stati sconfitti successiva-
mente dall’Asystel Milano. Domani a Cu-
neo si svolgerà il secondo concentramento,
utile per definire chi accederà alla fase suc-
cessiva. La squadra che partecipa a questo
campionato, è allenata da Massimo Colom-
bo, primo allenatore, e Barnaba Recalcati,
secondo allenatore.

Dino Guerrini

L’esultanza dei Diavoli Rosa dopo la vittoria nel derby (foto Radaelli)

Due set perfetti, la rimonta

della We@bank capolista.

Poi, la freddezza per

chiudere 15-13 al tie break

Questa sera alla palestra

Kennedy un’altra sfida per

cuori forti: arriva il Seriate

secondo in classifica

➔ Boy League
Campionato Under 14 per le squadre
iscritte alla Lega Pallavolo di serie A.
Diavoli Rosa invitati per la cura che
da sempre riservano ai giovani

Scuola Fortis e Increa:
Sant’Antonio per tutti

■ (V.P.) Un caldo focola-
re addolcito da frittelle e
vin brülé offerti dalla dit-
ta “Santini dal 1840”. E’
così che è trascorsa la se-
rata di Sant’Antonio per i
brugheresi. Su iniziativa
del Comune, lo scorso 17
gennaio, il parco Increa
ha infatti ospitato il tradi-
zionale falò organizzato

dall’amministrazione, con
l’aiuto degli operai comu-
nali. Numeroso il pubbli-
co intervenuto. Grande
festa anche alla scuola
primaria Fortis di via
Sauro che, nella stessa
giornata, all’ora di pran-
zo, ha celebrato la festosa
ricorrenza con il proprio
falò dedicato ai bambini.

GIOVEDÌ

Grande successo per i falò di Sant’Antonio accesi alla scuola elementare Fortis e al Parco Increa (foto Radaelli)

Sabato
19 gennaio 2008
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